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La. seduta è aperta alle ore! t1' pomeridiane Bllll..&IEÌOll'R, Dlllf11Ja8ION• Il APPBOTAZIOl'l'B D8L 
(Il processo verbale rlel\'ul\ima tornata è letto ed 1ppro- PBOGll:TTO DI LE&&R MEI.o•TIWO &1'..il'.iA PBOJl.04ìili& 

valo.) DEL TR&TT&TO DI l'll&YlllAZIOtfiE B con•.ll:BCIO 
~01.LI. FB.t.NCI&. 

on&~GIO - lllJNTO DI P.ETIZIOtwl. PBie••o•n1T1B. L'ordine del giorno reca il rapporto del 
progetto di l•gge per la proroga del trattato di commercio 
colla Franeìa. La parola è al relatore della Commissione. 

8.&lJl.I. li conte di San Mariano noa avendo potuto inter­ 
venire a questa seduta, ha dato il carico a me di leggere il 
rapporto fallo da lui. (Legge la reiaiion•. Vedi voi. Docu­ 
menti, pag. 610.) 

PBE••DDTB. Io debbo interrogare la Camera se sia suo 
intendimento di passare immedialamente alla discussione di 
questa tegg(':. L'Uri!J:en1a della medesima è slala ieri chiesta 
con ìettera del ministro degli interni a nome del suo collega 
il ministro de1i11i affari esteri. D'altra parle l'urgenza già di 
per sè ste~sa si fa palese essendo aià scaduto iJ periodo di 
tempo della durala del trattato. 

lo interrogo dunque il Senato se voglia procedere alla dl- 
scusalonc immediata di questa leg:gr. 

(11 Senato essente.) 
Leggo P articolo unico di questa legge: 
• Il Governo del Re è. autorizzato a ratificare la eonree- 

1iooe sottoseritta in Torino il I" maoio tB•O per la pro­ 
rogazione del trattato di commercio colla Francia del ~8 a­ 
gosto tS!J3, e porla in esecuzione tosto che sia scambiata la 
ratifica col Governo francese . .,, 

La convenzione a cui quest'artìeolo si riferisce è già a co- 
gnizione di tutti. È aperta la discussione sulla legae. 
Se non chiedesi la parola, io porrò ai voti l'articolo. 
&a.w1ao.1. Domando la parola. 
PBEfiJJDllllTB. La parola è al senatore Alfieri. 
.t.LPIEB.I. lo prendo la parola per ìspiegare maggiormente 

ciò_ che si credette per parte d~Jla Commissione dover ayver­ 
lire intorno alla forma data al progetto di lelli!• proposlo al­ 
l'adotione del Senato. 

n relatore osservata che la clausota della sanziope legisla­ 
tiva pref:enliva alla ratifica può essere di necessità del GoTeroo 
fran~fse, ma che in nessun wodo si deve considerare come 
tale pel t;overno del Re, il quale, secondo già O(HlfÒ lo si- 

,PBB81DMNTE. Il cavaliere Desplne, pre!ìdentf".L;eli"~~~­ 
cademia reale d'agricoltura di Torino, fa omaggio al Se· 
nato di una copia de~ti Annali della stessa accademia. 

Si faranno dalla Presìdenaa i debiti rjngraiiamt.uU, e si 
deporrà questa copia nella biblioteca della Camera. 

c1na.t.a10, .stgrelario, legge il aeguente sunto di peli- 
1.ioni: 

567. Altri t tO Valse~ianf presentino una petizione identica 
' quella segnala col numero 3SN. 
568. Aoanima. 
369. Fesi a l.ui~i obi ed e siano falli emendamenti al pro­ 

B•llo di legge per la indennità di guerra. 
370. rao\etli Del Mclle Luigi Damìaoo espone come una 

sua villa situata sui colli di Rollengo, provincia 1Jllvrea, 
a.Ua quale trova:Ji annessa ur1'opera pia di eserei1i spirìluali, 
venisse sul ti.nire di marzo t8fi9 viQlenLemente invasa e tac# 
cheg~iala dai !'!Olflati delle regie truppe, e chiede che il Se­ 
nato dichi1ri il Gol·erno tenuto a indcnniizarlo, o che ~r lo 
me~o non 11i dia aJl:i; legge per l'indennità della 1uerra: veruu 
senso rhe esplicitamente. od implicitamcnfe possa trar seco, 
sìn d'ora, ridea d'un itrevocabile ril!elto di sitf11.tte ragioni e 
domande d'indcnniziazione. 

571. Strada. fratelli Giuseppe e LuiM:i, abitanti di Zinasco, 
provjncia della Lomellina, esposlo come foiaero Gravemente 
danneggiati dall'invasione auatriaca nel marzo del f849, e 
come i dannl da loro sofferti venlsst-.ro dall'incaricata Com~ 
missione erroneameole liquidali in somma aofabilmente in­ 
feriore al -vero, chiedono che si mandi a chi di ragione a fis­ 
!are in ph\ giusta misura i danni sovra~-0ennali. 
37t. MomeUi Francesco Gerolamo chiede. che, slante lo 

avviciui.rsi dell'estiva sta"ione fav-0re,·0Je al cliolero, ~>HJr­ 
bus, siano presl contrn di es~a provved1menli di pnbblìca 
igiene. 
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1iHe e non lontaia eircostania, è sempHcemeate tenuto ad 
1Uencre. ru•r l(~gge, ed a mente dell'articol11 quinto dello Sta~ 
uto, l'autorb:z.'lzinne di porre iu esecuzione i trattali già 
unehlusì ed anche ratificati. 
Con ciò la Ccmmisslone non ha vo1u\o signitìcite cbe sia 

1er avventura più opportuno di far precedere la ratifica del 
le alla proposta che viene fatta al Partamento ; poichè forse 
arebbe più desiderabile che si evitas~e di compromettere. 
1er co~ì dlre1 il nome del re, prima che il Parlamento gli 
bhla dato l'assenso che gli è richiesto secondo fI disposto 
:ell'articolo ti dello Statuto; ma ha voluto solamente 1:1 Coro. 
1Jissione diehiarare che:, a suo avviso, la raHtìca non ha per 
101 queì senso ene ha pel Governo attuale francese dove il 
residente non è investito di tutte le facflllà attribuile al Re 
alla nostra CostHul.ione; già un'altra voHa in analoga circo­ 
tanta nel Senato si accennava come in un altro Governo eo­ 
tituzinoal1;1, retto da noeme !'i mili a quelle che ci reggono, 
esaa adottata la formula di dire: il Go"erno del Re è auto .. 
iz:ato a dare esecuzione; e come in circostanze più gravii 
ioè allorquando tra!.tossi di alienarlene di terrttoelo, fosse 
douata la formol'.1 seguente: il Re è autorlz:z:ato a firmare e 
; dari! esecuzìane, se vi ha luogo, al trattato stip«lato net 
ermin4 C()Pnunir.oti. 
Io credo che forse questo sistenta sarebbe il m\gliore di 

utti, mit non sose sia s("rhpre ed assolutamente possibile. 
tunque , se possibile, sarebbe miglior partito l'adottare il 
ist~ma di cui cl dà l'esempio il Belgio; se non è possibile fa· 
e\ f)f~ee.ùe:re. \'olle.nimen\o dt>\Passens.q de\ Parlamento aUa 
atifica, ma non farei menzione di questa, poiché essa non Ila 
n tal valore. 
La ratifica non serve 1e non a stabilire che il plenìpoten­ 

\ar)n IH>D ha o}\tep~!oiat1> ~ Hm)\1 delle- fat&\Ut a lui 1\tri­ 
uite; ella è dunque una cosa di rapporto interno e non 
&terno, la quale non aggiunge valore al trattato. 
Queste maggiori spiegazioni ho r.reduto di dover dare, 

celò non si prcndes!te equi!or:o enl sentimento della Com~ 
}issi on e per!(": consegnfl'nz.e che se ne potessero trarre qaando 
Governo del Re credesse di dover tener conto di que- 

l'og11el!o, 
G.l.LT..1.&110, tninistro dell'interuo. 11 Ministero accetta 

~ spiegazioni date dal S.Pna.tore Alfieri a nome dellocCommis~ 
.one ;- aeconsen1e colla stessa nei prjncipH spiegati, e di­ 
fliara che e~li è appunto per os-aervare qoe' maggior rispetto 
1e è dovuto alla persona del re, che ha creduto di poter 
resentare il trattato prima che la. rat.ific:a seguisse, senza 
1e ciò punto nella mente del Mini!§h~ro debilitasse, od ag~ 
iungcsse all'~tTeUo che pub produrre la ratifica e:ovrana. 
PBB•IDEJVTE. Invito di nuovo il Senato a voler votare 

1ll1arlic&!o unico delJ.a legge. 
(È approvalo.) 
Si p!l)t~~i:: al\o sq11Hlini".I !~gr~1ò. 

Risullamento della vo\uione: 

Volanti · · . 
Voti favore"Voli .. 

(Il Senato •dotta od unanlmUà.) 
48 

,ELA.ZlONll: a A.PPllOT&!r,101'111 DR.IL PBO&ST'l'O n• 
LEG&R PIB:ll W,;1&.PPROY&ZtOMB DI 115.C: •&.•GIOB 
•PB•A PE1l IL PAB~A.llll:!ITO. 

PRHIDBNTll. H• ora luogo i\ rapporto •nl progetto di 
'@\!•per un credito di lire 65,803 1n ag11iunla •I fondo sian· 
•lo nel bilancio 18~9 per aosegno alla Call!era el•lllva. 
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Liti t}arola è al marche~e Alfieri. 
&IJIFIEBI. U signor conte PoHone, chiamato altrove da 

pubbliche urgentissime osigenie, mi lasciò l'Incarico dl 
leggere la relazione che aveva preparata. (Legge la rela:ione. 
Vedi voi. Dowmen!!, pag. ~~?.) 
PPESIDENTll:. L'articoJo di legge è cosl rDnt!epito: 
• t aperto al Minlatero delrioterno UD credito stlpplemen· 

tario di lire 63,803 in aggiunta al fondo stanzialo per l'e• 
serchi:lo dell'anno tSQ.9 all'artfcQfo secondo della categoria 
decimascttima bis~ Ptt.rla1nentt;1 nazionale1 del bil11nclo pas­ 
sivo del dicastero Interni. , 

È aperta la discnssiof}e sulla legge. 
Non ebiedendoai la parola io la porrb ai ~o\l. 
(Il Senato adotta.) 
P.-..-.w,,.1.T1c1iv1 1&N.&z10, Prima elle si passi alPappeHo­ 

nomina:e faccio presente alla Presidenza che vi S:\rebbero 
alcune petizioni che rlmaserQ fnrliE':tro da cirea tre mesi. Sic­ 
come l'ora non è ancor tarda, s~ il Senato lo credesse io fa­ 
rei la relazione delle medesime. 

Voct Sii si I Dopo la votazione I 
Pll"8IDBNTE. Il Senato h• udita la proposta fatta dal 

relatore df':Ba Commissittne delle petizioni, di dedicare, cioè, 
questo scordo di tempo che resta ad udire la relazione delle 
pe,tiiioni che rimasero -indietro. 

Se il Senato vunJe perlneltt>re ehe Bi faccia questa re1a.· 
ziooe, sì procederl pr(m3 all'appello norninale, quindi si u .. 
dirà il rapporto. 

Si pas.sa aH'appeHo nominale. 

l\isnllamenlo della votazione: 

Votanti........... 48 
Voli favorevoli. . . . . ~7 
Voti contrari I 

(IJ Senalo adotta.) 

RBL&ZIO!IB DI PBTIZIO!ll. 

PBBamll!fTB. Sono pregati i signori aenatorl a ripre•· 
Jere fl loro posto. 

La parola è al relaloro della Commissione delle peti• 
zioni. 

PAl.t:.Aw1c•~• 1&N•~10, relatore. Blaneberi Giovanni 
Battisla, df San Remo, Cf>lla petfzione t07 rappreflenta al Se .. 
nato che sarebbe troppo rristretto un provvedfroento neJJa 
organizzazione giudiziaria rhe solo rfguardaRse i giudici ed t 
segretari di mandamento, poichè verrebbe negleUa la condi• 
zione dei causidici che pure fanno parte hlleressante aJJ'i· 
struzione dP.rJe cause, e perciò allo sviluppo delle a.ttrìbu~ 
iioni de' giusdiceoli. Dopo siffatt~ prewes'!a ienerale, egtl 
rli!t"enli? a faveHate esclu5h'<Hnen·~e df!! co~!egio de, causidici 
presso iJ tribunale di prima cognizione della tua pro•fneia~ 
e lam.enta ritrovarsi il medesimo tr(}ppo ristretto di numero 
onde possa. ovviarsi a molti inconvenienti da lui per altro ta .. 
cfuti. Accenna nondimeno che aotto la Jegislazfone fra11cese il 
toro numero amJDt)n\ava a t~, e che anche troppt'> tenue po .. 
tea dirsi alle cause che agitavansf. Prosegue quindi narrando 
che, rrstituito nel I Si3 a quella città li tribunale loltole prla 
per ingiuria de' tempi, cuwufatira si fu in allora la profes• 
&ione di causidico e di notaio, ma che dopo un triennio stabf .. 
lissi il collegio de' causfJieI~ e s: •olle con essi fncompatibfle 
il not11riato, Essendovi rnegHo dJ lSOQ cause da dJsbri1arsi, 
ol\re quelle ben numero<&e che tuttodl s'introducono, ne rl-.. 
trae Ja coosegTJeni; es!tre di manifesta necessità il cr,,,. 
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sclmentn de' <:au~i<lici sino a dodici, come ~ià desiderò qual­ 
che presidente di que! trihuual«, non disaimulando però ehe 
un qualche sollit~\'o rotrebbesi ottenere dai sostituti, ma 
crede. uon bastar ciò all'uopo, e quindi vorrebbe l'aumento 
dei causidici al numero dianzi accennato, sopprimendo dcl 
tutto ì sosrltutt. Ua tale misura ne verrebbe, secondo lui, 
vantaggio al Governo per la cresciuta finanza, ~ la giusth.ia 
otterrebbe più sperìtte le cause, e meglio patrocinate per 
zelo maggir1re, e per 1n::iggior risponsabililà, e gli aUu:.Ji se­ 
stituti cnnsegnircbbono Pcsereiztn di quella professione che 
già acquistavano da. molto tempo. 

Gravi~~ìma è la questione sollevata dal Bianeherf , se pre­ 
ferihll sia il sistema adottato stn qui fra noi r:he ammette i j' 

sostituti, o quello che osservast in Francia che atfaf to li esclude; 
e la vostra Commissione non si dise.imula esservi tal altro che I 
parteggia per l'uso invalso ne: regi Stati, corredando questa · 
opinione di valide raHioni. Però occupandosi il uoveeuo di 
una r1110Ya generale organizza1,ione Miudir.iaria, non è qui il 
tempo di dtseuler-e simile materia; per lo che sono incari­ 
cato di rroporvi il rinvio di siffaUa Jietiiklne al ministro 
di ~razia e giuslizta. 

(Sono approvate le conclusioni della commìseìone.) 
Gravissimo argomento tratta la peneìone t08, che S~ba~ 

stiano Arrivr1l1ene indirh:zaya da Genova aJ Senato. Desso 
si riferisce al collegi nazionali che mostra di arnare tenera­ 
mente; ma appunto perché li ama vorrebbe si ccnservaesem 
buoni, intemerati, incolpabili, e pPr ciò ccnseguìre ei dice 
esser d'uopo di tenersi mondi da que, difet.ti che, lordandone 
per avventura la purità ed il candore, porgerebbero agli ini­ 
miei il destro di gridar loro to9 qualche ragione la croce ad­ 
dosso. Ciò premesso, trova il petente che in tali collegi vi 
sono dei difetti che gfi aembrano madornali, e chiede a M~ 

stesso se pnssanst correggere; -ed opina chf'I meglio di ccr­ 
rPggerH ~; possano an1.i togliere con tulla facilità, t ebe 
!IP. il Governo potendolo non lo fa, dà segno dì non amare j 
nazionali cGllegì. 

Passa quindi il petiiFooario a diehi1rar qtftttl sono questi 
diff'lli1 che per quanto concerne la presente di lui 9Upplira 
riduce a due: uno genera1e a lolt.i_ l'altro speciale p~r quello 
di Genova. Oiee essere il primo difeUo ela"sico, ed ormai u­ 
nivt"r!'lalmentc COJlt}~duto, quale si è qnelJo deHa nomina d~f 
professori di religione e dei dire~lorì Fipiriloali dei collegi 
che furono elelti senza fapprovazione rd il consen~u dell'ec­ 
clesiastica autorità. Eili reclama l'ivan1f'nte contro una tale 
disposiz_ione, sembrandogli gravissimo errore e p;rossolano 
C\lntrosenso, ed invasione <lei diritto deHa Chiesa, e lo para, 
gona a chi "·oJesse che la mP,deiiima Jaare.1ss~ ~li avvncali, e 
che i maestri di ginnastica accordai;fJero 1tiplomi di filosofi~. 
(Ilarità) Quindi egli dice derh·arne che i professori di reli­ 
gione che la Chiesa del'C contJ-scere, mandare, od almeno ap­ 
prol'are, non Il conosce, non li n,a11da, non li apprnva, anai 
piuttosto li dil=iapprova, e protesta conlro e ~rida, ma ~rida 
indarno. Dal i:be, secondo il petentt'!, deriva danno e diff1- 
1nazione alPistiluto, poichè molli non vl mandano i fi81i o ve 
li mandano a malincuorei t> la confidenza "·ien meno, e la 
stima si aflìeYoliser nei buoni, e le armi dcl dlleggin e òel­ 
l'iosulto si a11pre!iti1no ai tristi. E qui l'Arrivabene volgesi ai 
ministri ed al Parlamento, e lor cl1iede se lollPrando simile 
disposh.ione amino rea.Jmente i collegi, e se li amano, 1·uole 
che si rimedi al lan1entato danno, e si collochino ai colll'gi 
m~estrì dì religione e direttori sp.irituali avf'nti il dnppio 
.mandato e dal Gorerno e dalla Chiesa, consfrvando fra l'una 
e l'altro la sì utile e desiderevole armonia, onde mantener•~ 
in tuHa il dovutiJ equilibrio. Ila\ dift>tlo ~enerale di tutti i 

r.olle-gi pa~sa l'autore della peH1.ione a ra11:ionare di quello 
ehe in ispecie rig11ard11. il co\le:IJiO di Ge11ova, P.d f'~H crede 
di ritrovarvi taluno fra gli addetti all'in!w.gnam~nlo eh,. !'Of­ 
fra qualehe non lieve eccezione, ed in pro\'a del goo asserto 
accenna vari punti, veri fatti, che il chlarirebbooo meno a­ 
daUato a ricoprir quel po~to che oceop1. 

Denun1.iato il difetto1 propone il rin1(1 .. dio opporlnno, onde 
aceertar:;i della verHà deH'espos\o, nDn volendo che si a.tibia 
a credere au~ 190Je di lui paro}e; più, norJ vorrebbe indugJ, 
nè dissimulazioni, 01a che si agisse ooo pronle:t1.a ed eftìc•cla, 
onde cono!!rere fn1lubbiamenle la verità e prendere quindi 
le misnrf' :\naloghP. alla circostanza. 

Si1nnrì; la vostra CÙ.mmisstone' IUI& ieollegi di educa1;l9ne, 
ove !1.'iofor1r.auo i giovinetti alla r~Hgione, alla virhì, a\ ,;a. 
pere, affinchè riescano oltimi ciUadini, suddHi fedeli, decoro 
e soste+!]nu deUl!I palrìa: mi1 appunf.o per tale amore essa de~ 
sidera che questi istituti prosperino seeuri da o~ni menda, 
plauditi lii tnlfi, circondaf.i dalPuniv~r,ale eatimazionf'. Essa 
riconosce assai gravi i ti1nori del petenle, o'r'e fosiero fon­ 
dali, ed e:.sa per~iò mi 1He carico di i-U@MePirvi di rimettere 
shnH peliiione al mini~tro della pubblica istruzione, affincbè 
vo~li.a nrlla sna illu111inata saga;ezztt, e nel fer~·ido zelo che 
lo :tnìm:i a llro dei collegi, prenderla" in sel-·ero e~ame, 
ed adolh1re poi senza iPdngio quei p:-ov,·edi111enti clte peJ 
bene!l~eredei medesimi, dietro re~~osto eg:H ravvi1asse me~ 
glio opportuni. 

(Ol}po prova e controprova, ~ono adottale le concluaieni 
delle Commissione.) 

I.a petizi9ne avenle il nu t09 fu sporla dai notaio Bacbi9fo 
Cossu di Sas;ari, colla quale rappresenla cheser,·i per cinq1.te 
anni la rEigia prefettura di que.11& eiUà quMI pro-segrelario, 
dipoi ~overnò JIBr 7 anni la cura di Ml)n,eioni e quella di 
Ploaghe,~ finalriiente nel t803 veniva eleUo pro~canefllliere 
nena euria ecclf'siastiea melropolìl•na Turritane. Ora dope 
tanti anni di onorata carriera, coll'aboli1io~ del foro eccle .. 
P.i:1itico ei teme dl perdere il suo linpie@o 1tn1a veruna s113 
colpa, e quindi troppo grave riuScenllo~li tal pena non merl~ 
tata, vorrellb~ venir <'.olloeato nella qualità di attuaro civilej 
col li!.olo di oegrehrio >pro-segretarlo nel tribunale di prima 
cognizione di Sal8arÌ. 

La vo!llra Commis~ione però~ riflettendo che la legge del 
9 aprii" non p"rla con sé la soppre~sione d1~1 poslo ora vo~ 
duto dal Cossu1 ma soltanto una qualche diminuiitlne dei 
tuoi proventi, la quale nnn darebbe al certo alcun diritto di 
indenriità, e d'111tronde non ispelt.11ndo al Senato di far rac. 
comandar.ioni al Go\'eroo per cooferìmento d'impir>~hi, mi 
im(l'.1Se di proporvi su tale istanza di pa11sare alPorJjne del 
uiorno. 

(È approvato.) 
H ~acerdote Giu~e~~·•'. Uolo@na1 e1 ·r~lifliO'ìto d••lle SfUòle J)fp1 

rasietJna da Al·igliana una supplica al Senato avente il n° 916, 
i per Psporgll ì danril gra\•is~in1i che proveng'HJQ iialla spa\'en" 

tosa circolazione di libri rorrurtort e di gforntli empi cl1e s1 
iiiffondono più che mai non solo n~JI~ ciltà1 n1a hen ance 
nelle campagne, e che dai collt>gi e daHe tcUi)it pai.sano per­ 
slno ad invadere ed inondare 11 capanna del pol'ero1 ed eali 
in la.le fallo drplorabile ra\'\'isa 11ericolo gr;iodissimo ,. P*'' 
la fede elle oiinor più s'indebolìsc:.,t ~ peì coslnrAi che \l'ie~ 
marigiormenfe.sf corrompoho. A cessare un lanto male \'or· 
rcbhe che il Senato ~nllecitassc le misur~ che si cr·er.l~~tl-Arc:! 
le più convf!nienli e le più giuste~ nnde rcn1i~re il popolo ve, 
ramente felice. 

La \'Ostra Coo101is8io1;n ireva beli fondati i timori e h 
pl'eo1ure del petenle, e qnìndì vi propoae Pinvto di qne1<tt 
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f.UppHca a~ m\o\str0 d-e\\~irih~rno i a;p.,H~bè a1"\'\si eHìcace· 
mente all'opportuno ri1nedio del lamentato danno. 
AIA"l•BI. Jo non wi oppootco al rinvio di questa petizione 

al Ministero, ma non so peti:llè aJ "1Ìni11olro 9.eU';•t.troo) aazi 
che al ministro ... 

MCLOP••· (lnterrotnpetldo) Al ministro di ira.i.i& e. giu.· 
•li•la. 

P.1.1..,&w1"1111 IGN.&ZIO, r~latore. Devo dire che real­ 
mente questo è stato uno sbaglio del relatore, mentre la de­ 
liberazione della Commis.sione era per la CrJnuissione ._, mi~ 
nistro di grai.ia. e ii..ustizia. 
•••••PW.!ITE. Cbi intende dunque approvare la tra&mis~ 

sione di questa petizione al ministre di grazia e giustizia te­ 
ilii levarsi. 

(È approvata.) 
ra.LL&.W1et11 l&N.1.ll!ilO, r6iaCare. Luca Vineeoto, giu~ 

~ice Bi ielal'giM, anche per incarica avulone da alLri IJ.3 gtu­ 
~ici di manda'1enW nell'isola di S.atilejDill, pr~fenta una sup­ 
!)Ìic.Wi s\alupata po-rta{Jte i\ o~ 'i'30, con cu\ laanasi della te­ 
'1t1ìlà deMU Jtipendi, dopocbè col decreto del Il ottobre i 81J8 
1i prevfide ad un nuovo ordine gìudir.iario, per coi mal 
pntrebberc sopperire ai bisogni dì lor ramigUe. Lamenta 
noUre la pessima circoscrizione delle giudicaLure, mentre in 
J6 uluna &vvene di prima classe, solo due di seeouda, po­ 
:bi&&ime di lena, IQl\e I• altre di quarta, efra queste Lllliwe 
igur1r10 appuotv le pìù cospicue e le più »pino.w gludieature 
H quel regno. E~h quindi invoca riparo a \ante .da.ano e 
•ubblico1 e prifelo, wa lo vorrebbe pronto senza attendere 
1oa ·generaJe riforma giudiziaria, 11uiché troppo tempo esife 
)er maturarla e discuterla. · 
Il Senato dimostrò già le sue simpatie pei giudici di mao .. 

lamento, lorchè iH venh•a. presentata ua pl'ogetto dì legge 
:be li rigu;1.rdava Tale simpatia crede bene la vostra Cum­ 
Dissione che sinora Jor veug1 da voi serbata, e quindi vi 
oropongo per di lei parte il rìn•i• della sup111ica al ministro 
li iraiia e g~ustiiia. 
(E approvalo,) 
La petizione '77 appartiene a Dorma Francesco, O"'olaoo 

Francesco, ambi di Sorgo San f.iorgio, Gioannino Antonio e 
Nigra Carlo di San Giusto {Ivrea) antichi militari napoleouici1 
con cui cbiedorJo la reintegrazione di (or pensione qua.le 
venne taro asse@:Afla dal L;owerao Craocese, e ebe perciò 
venia approvata la le1ie a tal uopa proposta, e ebe vi si as- 
11ilunga qualche indenni'l.1a7..ione per \e gra.Ylssime perdite de~ 
gli arretrali. ' 
· A raie emergente essendosi provvisto colla tegge testé 
votala, non mi resta che proporvi la trasmissione della do- 
01;,.uda al miJ1islrQ (j.~lla guerra onde dia le disposiiloni 
nt!eessarie per l'eseguì1nento della slessa a riguardo dei. 
pclenlL 

•c1.0P1•. Pare più naturale che si passi alPordine del 
5(iorno. 

(L'ordine del giorno è adoUal•J.) 
r&1:i1.i&W'lC1N1 1am-.z1ot relatore. Novelli Antonio Ma· 

ria, di G~OYM, chiede da Sos,pell1>, t$U$ pe\iiione impton­ 
lata col nQ 3011 cbt v~uga dichiaralo se ,nella lege dt!l 9 a~ 

\ i)riie sclt.o la denomiuaiione di ecclesiasLici s.'intendano an~ 
che eompresi ì reli1io1Ji1 e che in tal caso sia~10 aquelliugua­ 
gliati in tutti gli altri dirittì indi"t'iduali civili e politici, abro­ 
g.il.ndost tutti gli arlieoli dei Codici che llei med~simi li pri­ 
\'auo per essere reliM,ìosi. 

La maggiorania della vostra Ct>mmissione opinò pel ri.a.vio 
di Lii-le supplica al tni'1istro di Kraiia e gìusth.ìa. 

Aleune P~i. J.1or.dìne del g"iorno ! 
o• B&Lt1z110 •a.•••.a.N.nn.o. Pare a me pure cbe ala U 

caso di vroporre l'ortline del giorno puro e semplice in que· 
st.1 circostanz.a. ·rali diversità non s1ioteodono1 percbè v1è 
la legG•· 

CIBBA.Dlo. Appogriiio anch'io Pot•dine del giorno. 
l'•llllIDllOJTJK. Domando se queol'ordine del giorno é 

appoggialo. 
(È •PP'lltllalo.) 
Lo pongo ai foti. 
(IÌ adottalo.) 

' ··" 

• 
La 1edula è 1ciollu •Il• or~ 5 l 11. 
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